Caro Cosimo avendo premura di proporti questa piccola meditazione  ti prego di scusarmi per l’inconsueto modo di trasmetterla.

Filippesi 3:2 Guardatevi dai cani, guardatevi dai cattivi operai, guardatevi da quelli che si fanno mutilare; perché i veri circoncisi siamo noi, che offriamo il nostro culto per mezzo dello Spirito di Dio, che ci vantiamo in Cristo Gesù, e non mettiamo la nostra fiducia nella carne; benché io avessi motivo di confidarmi anche nella carne. Se qualcun altro pensa di aver motivo di confidarsi nella carne, io posso farlo molto di più; io, circonciso l'ottavo giorno, della razza d'Israele, della tribù di Beniamino, ebreo figlio d'Ebrei; quanto alla legge, fariseo; quanto allo zelo, persecutore della chiesa; quanto alla giustizia che è nella legge, irreprensibile.

Ma ciò che per me era un guadagno, l'ho considerato come un danno, a causa di Cristo.

Anzi, a dire il vero, ritengo che ogni cosa sia un danno di fronte all'eccellenza della conoscenza di Cristo Gesù, mio Signore, per il quale ho rinunciato a tutto; io considero queste cose come tanta spazzatura al fine di guadagnare Cristo e di essere trovato in lui non con una giustizia mia, derivante dalla legge, ma con quella che si ha mediante la fede in Cristo: la giustizia che viene da Dio, basata sulla fede.

Tutto questo allo scopo di conoscere Cristo, la potenza della sua risurrezione, la comunione delle sue sofferenze, divenendo conforme a lui nella sua morte, per giungere in qualche modo alla risurrezione dei morti.

Non che io abbia già ottenuto tutto questo o sia già arrivato alla perfezione; ma proseguo il cammino per cercare di afferrare ciò per cui sono anche stato afferrato da Cristo Gesù.

Fratelli, io non ritengo di averlo già afferrato; ma una cosa faccio: dimenticando le cose che stanno dietro e protendendomi verso quelle che stanno davanti, corro verso la mèta per ottenere il premio della celeste vocazione di Dio in Cristo Gesù.
Be a dire il vero c’è poco da meditare, la Scrittura parla da se. In merito a quanto cercavo di esprimerti stamani sull’importanza primaria della conoscenza, fede, di Cristo rispetto a qualunque altra dottrina, seppur scritturale. Paolo, infatti, estremo conoscitore della Scrittura ed estremamente “religioso” arriva a concludere che è tutto spazzatura: “io considero queste cose come tanta spazzatura al fine di guadagnare Cristo“…..
	Isaia 48:12 Ascoltami, Giacobbe,

e tu, Israele, che io ho chiamato.

Io sono; io sono il primo

e sono pure l'ultimo. La mia mano ha fondato la terra,

la mia destra ha spiegato i cieli; quando io li chiamo, si presentano assieme.

	Apocalisse 1:17 Quando lo vidi, caddi ai suoi piedi come morto. Ma egli pose la sua mano destra su di me, dicendo: «Non temere, io sono il primo e l'ultimo, e il vivente. Ero morto, ma ecco sono vivo per i secoli dei secoli, e tengo le chiavi della morte e dell'Ades.

Apocalisse 22:12 «Ecco, sto per venire e con me avrò la ricompensa da dare a ciascuno secondo le sue opere.

Io sono l'alfa e l'omega, il primo e l'ultimo, il principio e la fine. Beati quelli che lavano le loro vesti per aver diritto all'albero della vita e per entrare per le porte della città! Fuori i cani, gli stregoni, i fornicatori, gli omicidi, gli idolatri e chiunque ama e pratica la menzogna. Io, Gesù, ho mandato il mio angelo per attestarvi queste cose in seno alle chiese. Io sono la radice e la discendenza di Davide, la lucente stella del mattino».


Ecc…….. 

ps credo che quando morì il Signore era in paradiso, poi , dopo 3 giorni, risuscitò il Suo corpo. In ogni modo, in virtù del bisogno primario della piena conoscenza del Signore Gesù, al fine della giustificazione, ti prego Padre Celeste accresci in Cosimo e in me, la conoscenza del Tuo figliolo Gesù Cristo, al fine di guadagnarlo, Amen.
